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scala di rappresentazione
precisione (attendibilità)

livello di dettaglio
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G.B.L.G. Seroux d’Angicourt, Storia dell’Arte, vol I, Prato 1826
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INTERFACCIA di AutoCAD
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Modalità per l'inserimento dei comandi

I comandi possono essere inseriti: 

> da TASTIERA – digitando il nome del comando, seguito da INVIO. 

> da ICONA – selezionando l’icona del comando presente sulle barre.

> da MENU A TENDINA – i comandi sono raggruppati per categorie. Così se si vuole 
creare un nuovo oggetto, il comando relativo sarà nella tendina DISEGNA, se se ne vuole 
modificare uno esitente sarà nella tendina EDITA, tutti i comandi che consentono di gestire 
le viste (zoom, punti di vista, finestre, …) saranno nella tendina VISUALIZZA, e così via.
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creazione di oggetti 2D

ccirclecerchio

plplineplinea

llinelinea

La procedura per creare oggetti prevede 
sempre:

> chiamata del comando (da menu a       
tendina, da icona, da linea di comando)

> posizionamento/dimensionamento

> chiusura del comando
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modifica di oggetti 2D

La procedura per modificare oggetti
esistenti prevede generalmente:

> chiamata del comando (da menu a       
tendina, da icona, da linea di comando)

> selezione dell’oggetto di riferimento

> istruzioni del comando

> chiusura del comando
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MEMORIZZAZIONE DEI FILE

Attenzione alla compatibilità tra versioni
differenti! Non sempre infatti le versioni 
più vecchie del programma sono in grado 
di leggere file realizzati con quelle più
recenti (mentre l’ultima versione 
ovviamente legge i file di tutte le 
precedenti).

E’ comunque sempre possibile salvare in 
un formato leggibile dalle versioni 
precedenti.

Scegliere nomi “furbi” (sintetici, 
appropriati, …) aiuta a gestire al meglio il 
lavoro.
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AIUTI PER IL DISEGNO

> ORTO 

per disegnare vincolando gli 
spostamenti del puntatore 
secondo direzioni ortogonali
Si attiva e disattiva con F8

> OSNAP

per disegnare agganciando il 
puntatore a punti caratteristici degli 
oggetti esistenti
Si attivano e disattivano con F3

Si attivano “una tantum” con SHIFT+click DX
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> OSNAP/2

Ogni tipo di oggetto presenta dei 
punti caratteristici (e quindi degli 
OSNAP) specifici. Avvicinando il 
puntatore all’oggetto viene 
visualizzato l’OSNAP (tra quelli attivi 
al momento) relativo al punto 
caratteristico più vicino. 

Si puo’ scegliere tra gli OSNAP attivi quello 
opportuno tenendo fermo il puntatore e 
premendo TAB
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GESTIONE DELLA VISUALIZZAZIONE

prima di salvare > Zoom Estensioni, please

> PAN (p)

TRASLA il punto di vista 

> ZOOM (z)

INGRANDISCE o RIMPICCIOLISCE la 
visualizzazione


